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1° PROGRAMMA DELLE OPERE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO TRANSFRONTALIERO ARCISATE-STABIO: TRATTA ARCISATE - CONFINE DI STATO

IL CIPE
VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e realizzazione delle opere;

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

VISTI, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302;

VISTO l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP);

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° programma delle opere strategiche, che riporta all’allegato 1 – nell’ambito del “Corridoio plurimodale padano”, tra i sistemi ferroviari – la infrastruttura denominata ”accessibilità ferroviaria Malpensa” con un costo di 1.133,106 milioni di euro e, più precisamente, all’allegato 2 – tra i corridoi ferroviari alla voce “Accessibilità Malpensa” – la ” tratta Arcisate-Stabio (Gottardo)”;

VISTA la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (G.U. n. 87/2003, errata corrige in G.U. n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi comunque interessati ai suddetti progetti;

VISTA la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno il 14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della Giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, così come integrato dal successivo decreto dell’8 giugno 2004, con il quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle Grandi Opere;

VISTA la nota n. 451 del 16 luglio 2004 con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul “progetto preliminare del nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate-Stabio: tratta Arcisate-confine di Stato”, proponendone l’approvazione, con prescrizioni, ai soli fini procedurali;

VISTE le note n. 485 del 2 agosto 2004 e n. 585 del 18 ottobre 2004 con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso documentazione integrativa alla relazione istruttoria precedentemente trasmessa;

VISTA la nota n COM/3001/1 del 5 novembre 2004, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle Grandi Opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

CONSIDERATO che l’opera di cui sopra è compresa nell’Intesa generale quadro tra Governo e Regione Lombardia, sottoscritta l’11 aprile 2003, tra i corridoi ferroviari con la denominazione “accessibilità ferroviaria Malpensa: tratta Arcisate-Stabio” e che, come per tutte le opere incluse nella suddetta Intesa, risulta determinato l’interesse concorrente della Regione alla sua realizzazione;

CONSIDERATO che l’opera è altresì inclusa nel Piano delle priorità degli interventi ferroviari – edizione aprile 2004, approvato dal CIPE in data odierna, tra i “nuovi progetti di Legge Obiettivo” con la denominazione “nuovo collegamento Arcisate-Stabio” e con il costo di 185 Meuro;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

· sotto l’aspetto tecnico-procedurale

· che la infrastruttura “nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate-Stabio” fa parte del più ampio programma di collegamento ferroviario transfrontaliero tra Mendrisio (Lugano) e Varese (aeroporto della Malpensa), individuato nell’Accordo quadro del 25 luglio 2000 tra la Repubblica italiana il Cantone Ticino e la Regione Lombardia e sviluppato in attuazione della Convenzione operativa del 2 ottobre 2000, accordo che ha la finalità di potenziare le relazioni transfrontaliere passeggeri tra Lombardia e Cantone Ticino;

· che la infrastruttura è inserita inoltre nell’”Accordo di programma quadro in materia di trasporti – realizzazione di un sistema integrato di accessibilità ferroviaria e stradale all’aeroporto di Malpensa 2000”, stipulato il 1° settembre 1999 tra Governo e Regione, e nel “Protocollo di intesa per la definizione degli interventi di sviluppo del sistema ferroviario lombardo e della sua integrazione nella rete europea”, sottoscritto il 4 luglio 2002 dalla Regione e dalla Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.a.;

· che la realizzazione della infrastruttura, che mette in rete la linea Como-Chiasso-Bellinzona-Gottardo con la linea Porto Ceresio-Varese-Gallarate-Milano, risponde a più obiettivi: creare un efficiente servizio di trasporto locale e regionale tra i poli di Varese, Como e Lugano, garantire un collegamento tra le linee del Gottardo e del Sempione, via Gallarate, consentire un collegamento con l’aeroporto di Malpensa da nord, con il completamento del nodo di Busto Arsizio; 

· che la soluzione progettuale sviluppata per il suddetto collegamento, scaturita dalla comparazione di cinque alternative, configura una nuova linea ferroviaria tra Varese (Italia) e Mendrisio (Svizzera) che prevede il mantenimento della tratta esistente Varese-Induno Olona-Arcisate, a semplice binario a raso con adeguamenti tecnologici, la realizzazione della nuova tratta a doppio binario Arcisate-Gaggiolo-Stabio ed il raddoppio della tratta esistente Stabio-Mendrisio;

· che più specificatamente l’intervento oggetto di approvazione, che riguarda la realizzazione della parte italiana dell’opera, prevede:

· adeguamenti tecnologici sulla tratta esistente Varese-Arcisate;

· il raddoppio della tratta esistente Arcisate-bivio per porto Ceresio;

· la tratta di nuova realizzazione tra Arcisate e il confine di Stato in località Gaggiolo, di lunghezza pari a 3,740 km comprendente gli innesti sulla linea preesistente;

· adeguamenti della stazione di Arcisate e trasformazione della fermata di Induno Olona in stazione e la costruzione della stazione di Gaggiolo con dotazione – per tutte le stazioni – di banchine rialzate e modulo di lunghezza di 250 m;

· l’eliminazione dei passaggi a livello nella esistente tratta italiana tramite opere stradali sostitutive;

· che le opere civili più significative da realizzare sono la realizzazione del viadotto sul fiume Bevera e una galleria naturale di circa 1000 m;

· che il progetto preliminare è stato trasmesso il 6 marzo 2003 dal soggetto aggiudicatore al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla Regione e agli altri Organismi competenti;

· che l’opera è soggetta a valutazione di impatto ambientale regionale, in quanto sussistono gli estremi per l’applicazione dell’allegato B, lettera i, punto 7, del decreto Presidente della Repubblica 12 aprile 1996;

· che la Regione Lombardia, con delibera della Giunta regionale n. VII/13425 del 20 giugno 2003 – sentita la Provincia di Varese, i Comuni e gli altri Enti interessati – ha espresso parere favorevole, con prescrizioni e indicazioni, sul progetto in esame sia ai fini dell’intesa sulla localizzazione sia per i profili di compatibilità ambientale;

· che parere favorevole, con prescrizioni, ha espresso anche il Ministero per i beni e le attività culturali in data 6 novembre 2003;

· che hanno formulato le proprie osservazioni anche gli Enti gestori di interferenze;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti propone le prescrizioni da formulare in sede di approvazione del progetto preliminare, esponendo le motivazioni in caso di mancato recepimento delle indicazioni formulate dalle Amministrazioni interessate;

-
sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore viene individuato in RFI S.p.a.;

· che il progetto definitivo sarà redatto a cura della Società;

· che la modalità prevista di affidamento dei lavori è l’appalto integrato;

· che i tempi di realizzazione, compresi quelli per la progettazione esecutiva a carico dell’appaltatore, sono stimati in circa 35 mesi e la data di attivazione prevista è il 30 ottobre 2008;

· che per la realizzazione della nuova linea e per la sistemazione delle stazioni di Induno Olona e Arcisate è prevista la interruzione per un anno dell’esercizio della linea Varese-Porto Ceresio;

· che il CUP del progetto è J31H03000530000;

· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo complessivo del progetto depositato a marzo 2003 per la parte italiana è stato quantificato in 185.187.000 euro ed è così articolato:

-
costi di realizzazione delle opere:

141.841.000 euro (77%)

-
imprevisti e spese tecniche


  39.715.000 euro (21%)

-
spese generali




    3.631.000 euro   (2%)

· che, per l’accoglimento delle prescrizioni contenute nella citata delibera della Regione Lombardia, il “Comitato di coordinamento italo-svizzero”, previsto dalla richiamata Convenzione operativa del 2 ottobre 2000, ha dato mandato al progettista di approntare un approfondimento progettuale con l’obiettivo di consentire la realizzazione degli attraversamenti stradali richiesti;

· che lo studio ha portato ad una maggiore complessità dell’intervento, con la rivisitazione del profilo altimetrico del tracciato tra le due stazioni di Induno Olona e Arcisate e sostanziali modifiche progettuali, tra le quali la realizzazione del doppio binario, che – secondo il soggetto aggiudicatore – sostanziano anche un adeguamento delle caratteristiche funzionali e prestazionali della linea al consolidato modello trasportistico e che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ritiene rispondano a prescrizioni “fattibili tecnicamente”;

· che a seguito di tali modifiche il costo complessivo dell’intervento si è attestato a 203.713.000 euro, con un incremento di 18.526.000 euro, pari al 10% circa, rispetto al costo precedentemente individuato;

· che il nuovo importo è così articolato:

-
costi di realizzazione delle opere:

172.172.000 euro (84%)

-
imprevisti e spese tecniche


  27.547.000 euro (14%)

-
spese generali




    3.994.000 euro   (2%)

· che l’individuazione della copertura finanziaria dell’intervento è stata rinviata alle fasi di definizione e approvazione del progetto definitivo;

DELIBERA

1. Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legislativo n. 190/2002, nonché ai sensi del disposto dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato dal decreto legislativo n. 302/2002, è approvato –  con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – anche ai fini del riconoscimento della compatibilità ambientale dell’opera e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio il progetto preliminare del “nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate-Stabio: tratta Arcisate - confine di Stato”. E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera stessa.

1.2 Ai sensi del citato articolo 3, comma 3, del decreto legislativo n. 190/2002, l’importo di 203.713.000 euro sopra indicato costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare ed è inclusivo degli oneri per opere di mitigazione ambientale.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto, sono riportate nell’allegato, che forma parte integrante della presente delibera.

2.

Copertura finanziaria

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in sede di sottoposizione del progetto definitivo a questo Comitato, provvederà a riportare in apposito prospetto il riepilogo delle fonti di copertura finanziaria dell’opera, fermo restando che la quota complessiva da porre a carico delle risorse destinate all’attuazione del 1° programma delle infrastrutture strategiche non potrà superare – salva compensazione con altra opera – quella indicata nella richiamata delibera n. 121/2001.

3.
Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto preliminare dell’intervento “nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Arcisate-Stabio: tratta Arcisate - confine di Stato” approvato con la presente delibera.

3.2 Il predetto Ministero, anche avvalendosi degli esiti delle attività di verifica che la Regione Lombardia si è riservata di effettuare sul rispetto delle prescrizioni dalla medesima formulate, provvederà ad accertare che il progetto definitivo recepisca le prescrizioni che, secondo quanto indicato nell’allegato, debbono essere recepite prima di detta fase progettuale o in tale sede.

Il suddetto Ministero provvederà altresì a verificare che, nelle fasi successive all’approvazione del progetto definitivo, vengano attuate le altre prescrizioni di cui al citato allegato.

3.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, anche tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del Coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle Grandi Opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’ acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dall’importo dei lavori, nonché forme di monitoraggio durante la realizzazione degli stessi.

3.5 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/2004, dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla presente delibera.

Roma 20 dicembre 2004

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE DELEGATO

Mario BALDASSARRI
Domenico SINISCALCO

